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Su fratelli, su compagne,
Su, venite in fitta schiera:
Sulla libera bandiera
Splende il sol dell’avvenir.
Nelle pene e nell’insulto
Ci stringemmo in mutuo patto,
La grancausa del riscatto
Niun di noi vorrà tradir.
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	Apre un video

	📷
	Apre altre fotografie

	🎧
	Apre un messaggio vocale
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	Approfondisci (apre una pagina web)


	Tipo
	Descrizione

	Pdf
	Formato 22x36 cm adatto agli smartphone

	Può essere scaricato e stampato

	Una volta scaricato si apre anche senza connessione internet (ma le 
azioni indicate nella tabella precedente non funzioneranno)

	Il video è in formato “mp4” adatto al sistema operativo Android. Su 
iPhone potrebbe non funzionare perfettamente. Al termine della 
visualizzazione il sistema dovrebbe riportare al file. Nel caso non 
dovesse succedere, usare il tasto “indietro” del telefonino.

	Epub
	Formato 22X36 cm adatto a tablet e pc

	Si apre con uno dei lettori per ebook. Funziona perfettamente con 
iBook di Apple. Su Android funziona perfettamente con Lithium

	Una volta scaricato si apre anche senza connessione internet (ma le 
azioni indicate nella tabella precedente non funzioneranno)

	Il video è in formato mp4 e si apre direttamente nel file
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CI siamo finalmente! E’ emblematico partire, per questa nuova avventura 
editoriale il Primo Maggio, giornata simbolo delle lotte di rivendicazione 
per i diritti dei lavoratori di tutto il mondo.
Altrettanto simbolico, seppur una coincidenza, iniziare lo stesso giorno 
del rilancio dell’Avanti, che vedrà Claudio Martelli, alla guida della storica 
testata di riferimento del socialismo italiano. 
Tuttavia non definirei tutto ciò un puro caso, semmai un segno del 
destino.
Rende Avanti è il prosieguo di decenni di battaglie politiche per i diritti e le 
libertà dell’uomo.
Una storia, quella del socialismo calabrese, che trova radici forti e 
radicate nella Città di Rende. 
Determinati valori e principi, sono duri a morire, seppur fiaccati da un 
passato recente intriso di errori e ingiustizie, ritornano nei momenti bui, 
per ridare speranza e aprire una breccia luminosa tra l’oscurità. 
Libertà, Solidarietà e Giustizia Sociale, saranno la nostra bussola, le 
adopereremo con cura per portare “Rende Avanti!”.

[image: image-21.png]
Una nuova avventura editoriale

[image: image-22.png]
lorenzo principe

[image: image-23.png]
Venerdì 1 maggio 2020

[image: image-24.png]
5

[image: rende-avanti-1.jpg]
[image: image-25.png]
[image: image-26.png]
📩

[image: 960x498-centenario.png]
[image: image-27.png]
Il “popolo” socialista al centenario della nascita di Francesco Principe che si è svolto il 24 maggio 2018 nella sala convegni 
dell’Hotel San Francesco di Rende
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OGGI quello che manca a Rende è una 
classe dirigente che abbia una visione 
chiara del futuro che pensi alla Rende del 
2050 e che la costruisca “mollica di pane 
su mollica di pane”. Questa classe politica 
oggi è in via di estinzione. 
Nel 1996 su “Buongiorno Rende” ci fu una 
riflessione che, rileggendola oggi, è molto 
“predittiva”. 
L’articolista scrisse testualmente: «…è 
mia convinzione che, proprio in ragione di 
questo triste momento che attraversa il 
Paese, tutti i cittadini dovremmo sentire il 
dovere di interessarci delle questioni che 
turbano la nostra collettività 
sofferente…» . Vale per l’Italia, vale per la 
Calabria, vale, a maggior ragione, per 
Rende.
Oltre 20 anni fa c’era chi pensava alla 
Rende del Terzo Millennio e suggeriva di 
realizzarla tutti insieme. L’articolista 
scriveva, infatti: «…Se tutti, 
Amministrazione comunale, partiti, 
movimenti politici, Università, Scuole, 
uomini di cultura, cittadini singoli o riuniti 
in associazione, ci impegniamo a 
riflettere, a studiare, a verificare, a 
confrontarci, ma con serietà, senza riserve 
e fini reconditi, se tutti apriamo il nostro 
cuore e la nostra mente e valutiamo che 
questa città è nostra, che essa, 
probabilmente, sarà la città in cui 
dovranno lavorare i nostri figli e i nostri 
nipoti, forse ci accorgeremmo che 
possiamo farcela, che possiamo pensarla 
bene la Rende del Terzo Millennio, 
pensarla e realizzarla…». 
Nel frattempo Rende è cresciuta ed è 
cresciuta bene. Questa affermazione ha 
un efficace testimonial in Gianni Morandi 
che pochi mesi fa ha detto pubblicamente 
quello che avete sentito nel video di 
questa pagina. Morandi, tanto per la 
cronaca, fece visita a Rende in occasione 
del Settembre Rendese del 2000.

E da allora ne è passata di acqua sotto i 
ponti. Rende ha rafforzato la sua identità, 
il suo essere una città esempio di buona 
amministrazione, di lungimiranza 
urbanistica, di solidarietà fra i suoi 
cittadini. Rende, fino a un decennio fa era 
una città in cui tutto aveva funzionato. 
L’amalgama ideato  negli anni Ottanta 
aveva trovato compimento.
Ma non possiamo certo pensare di 
ricostruire il mondo 
di ieri. Dopo le rovine 
causate dalle ultime 
amministrazioni e 
dopo la pandemia di 
coronavirus che 
cambierà molte delle 
nostre abitudini, 
dobbiamo 
immaginare e 
costruire il mondo di 
domani.
Certo con l’attuale 
Amministrazione 
comunale disperiamo 
che si possa 
collaborare. Essa sembra incapace di 
qualsiasi tipo di confronto. Tuttavia, tutto 
il “resto” esiste. Esistono le donne e gli 
uomini di cultura, le cittadine e i cittadini 
singoli e in associazione, esistono le 
persone di buona volontà. Se tutti insieme 
ci uniremo non sarà difficile pensare la 
“Rende del Terzo Millennio” che 
“Buongiorno Rende” ci spronò a realizzare 
20 anni fa. Oggi, questo sprone è attuale 
più che mai. La vicenda del coronavirus, 
gli anni che ci aspettano con la paura che 
tutto possa ritornare, ci impongono di 
unire i nostri sforzi, le nostre capacità 
intellettuali, i nostri bisogni, ci impongono 
di essere solidali fra di noi, esattamente 
come chiediamo agli altri di esserlo nei 
nostri confronti.
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Insieme per la Rende del Terzo Millennio
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Il dibattito iniziato 23 anni fa su “Buongiorno Rende”. Ora è più attuale che mai
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Oggi manca un “timoniere” che costruisca la nostra città con una visione concreta del futuro
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Vescovi ribelli, vogliono celebrare la messa con i fedeli
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Il premier Conte esclude questa possibilità, ma i prelati meritano un “Si”
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LE recenti decisioni assunte dal 
Presidente del Consiglio Conte per 
l’avvio della cosiddetta fase2 a partire 
dal 4 maggio, hanno escluso la 
possibilità per i sacerdoti di tornare a 
celebrare  Messa alla presenza dei fedeli 
nelle loro comunità. Come sempre 
accade in queste occasioni, tale scelta 
ha generato un intenso dibattito a partire 
dalla ferma posizione dei Vescovi italiani 
affidata ad una nota 
stampa della CEI, con 
conseguente divisione 
dell’opinione pubblica 
in un vero e proprio 
referendum tra 
favorevoli e contrari. 
Dietro questa diversità 
di posizioni, in molti 
hanno cercato di 
rispolverare l’annoso 
dibattito dei rapporti 
tra Stato e Chiesa 
anche se in realtà 
questo aspetto 
riguarda più che altro i 
rapporti tra il Governo 
e la CEI.
Bisogna riconoscere 
che la Chiesa italiana, 
mediante il clero e il 
popolo dei fedeli, ha 
esercitato sin da subito una 
responsabilità nella sospensione della 
celebrazione dei sacramenti. Molti 
parroci hanno sperimentato forme 
innovative di partecipazione tramite i 
social network che si sono dimostrati 
validi alleati per combattere la solitudine 
e garantire ai fedeli momenti di 
raccoglimento e di riflessione. 

Formidabile è stata la scelta di Papa 
Francesco di radunare la comunità di 
fedeli in alcuni momenti in una vuota (ma 
soltanto fisicamente) piazza S. Pietro, 
che ha consentito in maniera virtuale di 
poter sperimentare un senso profondo di 
comunione.
Le richieste dei Vescovi meritano, quindi, 
un si. Come ha ricordato il Prof. Cesare 
Mirabelli, già Presidente della Corte 
Costituzionale, è 
possibile rispondere a 
tale esigenza con 
decisioni di equilibrio 
che tengano conto 
della possibilità di 
celebrare le funzioni 
religiose con il rispetto 
di opportune 
precauzioni, ad 
esempio come previsto 
per i funerali.
Un pensiero deve 
essere rivolto ai tanti 
sacerdoti, soprattutto 
del Nord Italia, che a 
causa del Covid 19 
hanno perso la vita. 
Dinnanzi ad una 
pandemia di questo 
tipo, non si sono 
fermati e da veri pastori 
hanno continuato a curare i propri 
fedeli. L’auspicio di una ritrovata serenità 
e di un dialogo tra i cattolici e le 
istituzioni così come tra credenti e non 
credenti sulle orme di Camillo 
Prampolini, per proseguire con l’impegno 
di ricercare il bene comune, sempre più 
messo in crisi da egoismi e 
individualismi.
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LA Chiesa era una delle tre “agenzie 
sociali” (le altre due erano il Municipio 
e la Scuola) che l’Amministrazione 
comunale socialista del 1980 scelse 
per la politica “dell’amalgama” 
necessaria per far incontrare i cittadini 
che da tutta la Calabria “correvano” a 
insediarsi a Rende, la più vivibile città 
del Meridione.
Da allora i socialisti non smisero di 
essere vicini alla Chiesa con opere di 
restauro e con l’edificazione di nuove 
chiese utilizzando fondi non rivenienti 
dalle istituzione ecclesiastiche.
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La Chiesa al centro delle politiche 
dei socialisti rendesi

[image: image-52.png]
📩 


[image: image-53.png]
 Primo piano

[image: image-54.png]
[image: image-55.png]
[image: image-56.png]
[image: border-image-1.png]FASE2. Ha dato disposizioni all’Elemosiniere di aiutare i transessuali rimasti senza “clienti”

[image: image-57.png]
La grande umanità e il grande coraggio di Papa Francesco
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L’UMANITÀ di Francesco è nota da tempo e 
per certi versi non smette mai di meravigliare. 
Probabilmente perché a molti di noi manca, 
anche se siamo convinti di averla. Chi se lo 
poteva immaginare, infatti che il Papa 
avrebbe aiutato i transessuali brasiliani che, 
privi dei loro “clienti” sul litorale di 
Torvaianica, non incassano più un centesimo.
La storia l’ha raccontata don Andrea 
Conocchia all’agenzia di stampa Adnkronos. 
Il prete si è rivolto all’Elemosiniere della Santa 
Sede, il cardinale Konrad Krajewski che ha 
spiegato al Corriere della Sera: «E certo che li 
abbiamo aiutati. “Venite a me, voi tutti, che 
siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò”, 
dice Gesù. È il Vangelo. Queste persone 
sono esseri umani che avevano fame. E 
siamo tutti figli di Dio».
Immagino il terrore sulla faccia di quei 
vescovi di cui parla nella pagina precedente 
Fabio Liparoti, la faccia che avranno fatto. 
Staranno pensando alla “scomunica” del 
Papa e molti cardinali che l’hanno fatto salire 

al “Soglio” di 
Pietro a 
quest’ora si 
staranno 
mangiando le 
mani. Perché 
la verità è  
Francesco 
non piace a 
nessuno di 
loro.
Ma allora 
credo ci sia 
bisogno di 
chiedersi 
come mai sia 
stato eletto.
Di certo stavolta a guidare la “mano” dei 
cardinali è stato lo “Spirito Santo” che li ha 
“costretti” a votare come voleva Dio e non 
come “richiedevano” i loro rispettivi interessi 
terreni.
g.d.f.
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Santelli riapre la Calabria. Miccoli: «Scelta irresponsabile»
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COLORO che governano 
dovrebbero avere la 
responsabilità di farlo in 
nome del popolo, dei 
governati e impedire 
intromissioni da parte di 
persone esterne, compagni 
di partito o alleati di governo 
che siano. 
Il “colpo di testa” della 
governatrice calabrese Jole 
Santelli però è andato “fuori 
dalla porta”.
È stata  una decisione 
incomprensibile anche 
perché la governatrice aveva 
tenuto abbastanza bene la 
“palla”, tanto per rimanere 
nell’ambito calcistico, 
meritando perfino una 

citazione da parte del New 
York Times.
C’è da dire anche che in 
Calabria non solo il contagio 
è stato egregiamente 
contenuto, ma anche i 
medici, fatta qualche 
inevitabile eccezione, hanno 
adempiuto alla loro missione 
molto bene.
E lo hanno fatto nonostante 
ci siano alla guida della 
Regione Calabria dirigenti 
incapaci, incompetenti e 
leccaculo (scusate il 
francesismo, direbbe 
Gabriele Carchidi).
Ora, all’improvviso, è arrivata 
una decisione che sembra 
voler “rompere” un 

“giocattolo” che era venuto 
bene. 
La reazione del Governo e 
dei partiti politici non s’è 
fatta attendere. Ne citiamo 
due.
Il presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte, nel suo 
discorso alla Camera, ha 
detto chiaramente che il 
provvedimento è illegittimo e 
il commissario della 
Federazione del PD di 
Cosenza, Marco Miccoli, 
scrive: «Quella di riaprire bar 
e ristoranti, è una scelta 
pericolosa e irresponsabile, 
peraltro in contraddizione 
con la linea molto dura 
espressa in precedenza».
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 Società e Cultura

[image: image-65.png]
[image: image-66.png]
“Terroni” che non si lasciano “atterrare” tanto facilmente
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NELLA storiografia italiana, la locuzione 
“questione meridionale” indica una situazione di 
difficoltà di sviluppo socio-economico delle 
regioni del Sud Italia, rispetto a quelle del Nord. 
Inaspettatamente, un articolo pubblicato sul 
Corriere della Sera, nel 1972, prevedeva che nel 
2020 sarebbe stato colmato questo divario. Chi 
avrebbe immaginato che quel prospettato 2020 
sarebbe giunto arrecando una pandemia che 
avrebbe ravvicinato davvero gli italiani, in un 
abbraccio virtuale, sulle note dell’Inno di Mameli 
intonato dai balconi delle proprie abitazioni? 
Siamo tutti uniti contro un temibile nemico 
invisibile che ci fa ricordare quanto sia importante 

quella social catena di cui ci parla Leopardi ne 
“La Ginestra”. Eppure qualche spregiudicato e 
saccente giornalista nordista, anziché formulare  
proposte costruttive per il Paese in crisi, si 
preoccupa di denigrare i meridionali, riferendosi 
ad ipotetici complessi di inferiorità, forse 
immemore o ignaro delle nostre radici culturali e 
degli esponenti di alto livello di quel movimento 
letterario del XIII secolo, fondato in Sicilia, alla 
corte di Federico II di Svevia. Questi autori, la cui 
produzione poetica anticipò quella toscana, sono 
stati elogiati persino da Dante nel “De Vulgari 
Eloquentia” (I, XII, 2-4): «uomini che hanno 
poetato solennemente, ciò a che, tutto quello 
che produssero i migliori tra gli Italiani, appariva 
dapprima nella corte di tanti sovrani, e per il fatto 
che la corte avesse sede in Sicilia, è avvenuto 
che tutto ciò che si è prodotto prima di noi, fu 
detto siciliano». Come se ciò non bastasse, nel 
XII canto del “Paradiso” troviamo un altro 
meridionale, «il calabrese abate Gioacchino di 
spirito profetico dotato» il cui "Liber Figurarum” 
fu per Dante fonte di ispirazione. In riferimento 
alla Calabria, come non citare Pitagora e 
Bernardino Telesio tra i filosofi, Nosside tra le 
poetesse, Mattia Preti e Cristoforo Santanna tra i 
pittori? Quest'ultimo, tra l'altro, deceduto proprio 
nella nostra Rende, fu considerato il maggiore 
pittore calabrese del suo tempo. Questi, e 
numerosi altri, gli illustri meridionali “inferiori”. 
Intanto De Luca spopola sul web, Santelli sul 
New York Times, per avere evitato il disastro che 
ora, invece,  potrebbe combinare con la sua 
nuova ordinanza. 
Si moltiplicano le azioni di solidarietà economica 
e sanitaria. Un contributo efficace è offerto dalla 
Federazione Riformista, che propone iniziative 
all’amministrazione comunale e a tutta la 
comunità rendese. Il popolo del Sud resiste, 
seppur con i suoi ritardi, le sue improvvisazioni, le 
sue inefficienze nelle strutture e nei servizi. 
Resiste nel rispetto delle regole, del valore della 
propria e altrui vita, in difesa di quella sua terra 
per la quale non si lascia atterrare.  
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«Che esista una questione meridionale, 
nel significato economico e politico della 
parola, nessuno
più mette in dubbio. C’è tra nord e sud 
della penisola una grande sproporzione 
nel campo delle
attività umane, nelle intensità della vita 
collettiva, nella misura e nel genere della 
produzione, e, quindi, per gli intimi legami 
che corrono tra il benessere e l’anima di 
un popolo, anche una profonda diversità 
tra le consuetudini, le tradizioni, il mondo 
intellettuale e morale.»
(Giustino Fortunato)
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Nord-Sud, un popolo e due anime
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San Filippo Neri in estasi di Cristoforo Santanna
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Non ci sono più i leader di una volta: È crisi della politica?
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IN queste drammatiche 
settimane, sospese tra 
angoscia e incertezza, 
abbiamo sentito e letto un 
numero improbabile di volte 
la frase “faremo come ci 
diranno gli esperti”. Ed ecco 
fioccare le taskforce: il Sole 
24ore ne ha contate 15 con 
oltre 450 esperti. 
Al netto di nomi più o meno 
autorevoli, siamo difronte ad 
una (nuova?) crisi della 
politica. Si bypassano le 
difficoltà della maggioranza 
costruendosi intorno un 
trinceramento di “esperti”. 
Gli esperti possono aiutare 
la politica a capire e 
decidere, ma non gli si può 
trasferire il potere di 

decidere per la semplice 
ragione che nessun 
“esperto” ha la 
legittimazione per imporre 
un rischio al popolo, e senza 
rischiare non si esce dalle 
situazioni di emergenza. E' 
quella che Ferruccio de 
Bortoli ha definito la “paura 
di fare le scelte”. 
La paura di scegliere, di 
soppesare i rischi di varia 
natura, guardando lontano e 
non al giorno per giorno. Si 
chiama leadership, il 
"carisma" come lo definiva 
Max Weber. 
Quello che nella classe 
politica italiana manca da 
tempo, tranne qualche rara 
eccezione, con tutti i 

chiaroscuri e le antipatie del 
caso. 
Il resto d'Europa riparte ( e 
non si è mai totalmente 
fermato), anche se 
l'emergenza è iniziata dopo 
di noi ed i numeri (in Spagna 
20mila morti, in Francia 
22mila) non sono così 
lontani dai nostri. Gli altri 
leader europei hanno fatto 
delle scelte, giuste o 
sbagliate, ma almeno si 
sono presi la responsabilità 
delle loro azioni: i cittadini li 
giudicheranno 
(politicamente) al momento 
del voto. Noi abbiamo un 
gentile ed appassionato 
Conte, che leader non è. 
Peccato.
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Palazzo 
Chigi, sede 
del Governo 
italiano
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I punti di svista di Emily Casciaro
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L’Italia invischiata nelle taskforce degli “esperti”. Ma in Europa non è così.
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A Rende un polo sanitario: Pubblico e Privato possono coesistere
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IN piena pandemia, si ha la necessità di privilegiare l’organizzazione sanitaria pubblica. A Rende 
si può realizzare l’ospedale nei pressi dell’Unical. Rende è pronta per l’ospedale sia perché si 
realizza su suoli di proprietà pubblica; sia perché è baricentrico rispetto all’area urbana; sia per 
l’istituzione della facoltà di medicina. Perciò, l’ospedale diventa una opportunità. Allo stesso 
tempo si può realizzare un polo sanitario privato sviluppando la complementarietà con il 
pubblico, con un raccordo pubblico-privato che consenti alla sanità cosentina e calabrese di 
porre le basi per diventare un’eccellenza del Paese. Alla giunta regionale il compito di realizzare 
questa importante idea.  
Clelio Gelsomino
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Coronavirus, ricercatore rendese in Usa sviluppa nuove cure
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RENDE in prima linea nella lotta al 
Coronavirus. Fondamentale il ruolo 
dell’Università della Calabria, dei suoi 
ricercatori, delle nostre eccellenze sparse per 
il mondo. L’Unical, ha mostrato sin da subito i 
muscoli, sperimentando anticorpi sintetici per 
bloccare l’avanzamento dell’infezione. 
Non solo: al centro sanitario universitario è 
stato affidato il compito di effettuare i 
tamponi per lo screening dei medici di base 
della provincia. Infine, una menzione speciale 
va a Giovannino Silvestri, partito dal Centro 
Storico di Rende nel 2013 ed attualmente 
ricercatore presso l’Università del Maryland a 
Baltimora, salito agli onori della cronaca per 
aver sviluppato un nuovo protocollo 
terapeutico  con l’obiettivo di ridurre al 

minimo, attraverso un trattamento 
farmacologico, la necessità di cure in terapia 
intensiva.
Francesco Plastina
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La sala degenti del 
National Health 
Institute di Londra. 
A Rende  si 
vogliono realizzare 
eccellenze.
(Photo 
on Unsplash)
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Giovannino 
Silvestri, il giovane 
scienziato rendese 
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PROPOSTE DELLA FEDERAZIONE 
RIFORMISTA PER COMBATTERE GLI EFFETTI 
SOCIOECONOMICI DELL’EPIDEMIA DA 
CORONAVIRUS – FASE 2 RILANCIO 
DELL’ECONOMIA CITTADINA E 
RAFFORZAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI
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Allegato al n. 1 del 1 maggio 2020
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La Federazione Riformista, e i suoi rappresentanti 
in Consiglio Comunale, ritengono che, per lenire i 
devastanti effetti sul tessuto socioeconomico della 
Città dell’epidemia da Coronavirus, sia necessario 
riprogrammare i fondi dell’Agenda urbana, pari a 
15 milioni di euro.
Questo nostro pensiero è suffragato anche dalle 
recenti dichiarazioni del Presidente della 
Commissione Europea Ursula Von Der Leyen, che 
ha espresso la volontà di utilizzare tutti i fondi 
europei non spesi per combattere le conseguenze 
dell’epidemia sul sistema sanitario ed economico 
sociale.
Le previsioni ci dicono che nel 2020 il PIL del 
Paese decrescerà paurosamente e, certamente, 
ancor di più nelle regioni meridionali.
Ad essere colpite in modo più rilevante saranno le 
realtà che presentano un tessuto sociale con una 
quota di cittadini dipendenti e, quindi, a reddito 
fisso, ma anche, come nel caso di Rende, ricco di 
numerose iniziative industriali, artigianali, nel 
settore dei servizi, del commercio e delle 
professioni libere.
Per il rilancio delle attività produttive, 
dell’artigianato, del commercio e dei servizi, per il 
sostegno ai liberi professionisti ed ai cittadini meno 
abbienti, la Federazione Riformista propone la 
rimodulazione dell’Agenda Urbana con un 
investimento di 15 milioni di euro nel modo 
seguente:
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1 - € 9.400.000 euro a sostegno delle 
aziende, con almeno 3 dipendenti, anche di 
nuova formazione, nei settori industriale, 
agricolo, dell’artigianato, anche artistico, 
dei servizi, del commercio, della cultura e 
delle libere professioni.
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- €100.000 a fondo perduto per azienda, di cui 
€48.600 per investimenti finalizzati a migliorare il 
funzionamento aziendale, compreso l’acquisto di 
nuovi macchinari; i restanti €51.400 per 
l’assunzione per due anni di tirocinanti, di età 
inferiore a 40 anni. In caso di domande eccedenti le 
disponibilità finanziarie, prevedere di soddisfare 
prioritariamente le imprese di nuova formazione che 
impieghino almeno 2 giovani di età inferiore ai 35 
anni.
A parità di condizioni sarà considerato, per 
l’ammissione al contributo, l’impegno a mantenere 
in organico uno o più tirocinanti. 
Ai tirocinanti sarà pagata una retribuzione di €650 
al mese per due anni
L’amministrazione comunale elaborerà il bando per 
l’ammissione al contributo ed il punteggio da 
attribuire a chi presenta i requisiti richiesti ed 
assume gli impegni previsti dal bando stesso.  Al 
contributo saranno ammesse 94 imprese con un 
aumento dell’occupazione di almeno 310 unità.
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2 - € 2.000.000 per favorire la nascita e 
sostenere l’impresa sociale
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Ad ogni impresa saranno attribuiti €154.000 a fondo 
perduto, di cui €54.000 per investimenti, per 
migliorare la funzionalità dell’azienda ed €100.000 
da utilizzare per voucher per gli utenti sociali. Ad 
ogni utente sarà assegnato un voucher di €300 al 
mese, per due anni. 
Si prevede di assegnare il contributo a 13 aziende 
ed i voucher a 182 utenti sociali assistiti. 
Per utenti sociali si intendono: disabili, invalidi civili 
oltre il 70%, anziani e cittadini meno abbienti che 
hanno subito gravi infortuni, per godere della 
fisioterapia.
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3 - € 1.000.000 per sostenere disoccupati 
privi di altre provvidenze e famiglie in 
notevole difficoltà economica.
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- € 500 al mese per un anno ai lavoratori senza 
C.I.G, reddito di cittadinanza o altre provvidenze. 
Tale parte della misura impegna € 500.000.
- € 250 al mese per buoni spesa, per un anno, alle 
famiglie in condizioni disagiate. Tale parte della 
misura impegna i restanti € 500.000
Si prevede l’utilizzo della misura per 83 lavoratori e 
per 166 famiglie.
Il Bando stabilirà i requisiti di partecipazione per i 
lavoratori e per le famiglie.
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4 - € 2.600.000 per potenziamento ed 
ammodernamento delle infrastrutture nel 
centro storico e nella zona industriale e per 
acquisto di attrezzature per il 
poliambulatorio di Quattromiglia.
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La misura sarà utilizzata:
A.Per lavori di manutenzione e per la ripresa del 
funzionamento delle scale mobili.
B.Per lavori di ristrutturazione di palazzo Basile per 
rilanciare l’idea del Paese Albergo
C.Per acquisto attrezzature per il Poliambulatorio G. 
De Maio di Quattromiglia
D.Per lavori di manutenzione straordinaria della rete 
idrica, fognaria, elettrica, delle strade, dei 
marciapiedi della zona industriale. 
 
Per come è evidente, la nostra proposta di 
riprogrammazione dell’Agenda Urbana, mira a 
sostenere il mondo dell’impresa, del lavoro e delle 
professioni, a creare più occupazione, soprattutto 
giovanile e ad eseguire interventi infrastrutturali più 
urgenti in quanto finalizzati al rilancio del sistema 
economico. Non manca di tenere presente anche chi 
è rimasto indietro e ha urgente bisogno della 
solidarietà pubblica. 
Quando si registra una fase di rapida e consistente 
recessione in economia, è del tutto evidente che la 
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politica dei prestiti garantiti dallo stato, peraltro di non 
rapida messa a disposizione degli operatori 
richiedenti, può risultare spesso inefficace, anche 
perché i debiti si debbono restituire. Ciò’ vale 
soprattutto per le piccole e medie imprese, che 
costituiscono la gran parte del tessuto imprenditoriale 
del nostro territorio. E” evidente, che se si vuole dare 
una scossa per la ripresa, più rapida possibile, è 
necessario ricorrere al fondo perduto. Se si ferma il 
cuore si deve ricorrere al “defibrillatore “. Noi riformisti 
a questa valutazione ci siamo ispirati nel concepire 
questa proposta.
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